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Alcuni saranno già pronti per l'autunno •- n ; ( ' ' \ i f 

M i . . T M . . . 

Nel programma dell'Ataf 
ci sono 85 nuovi autobus 

i '* \ j" fc * 

Verranno tutti acquistati entro la fine dell'anno prossimo 
Per dicembre-gennaio forse sarà pronto il nuovo sistema 
per fare i biglietti - Potenziata la rete e create nuove linee 

l/ATAF acquisterà nuovi 
autobus pjù confortevoli di 
quelli attuali; entro la fine 
del 1980 l'azienda sarà dota
ta di ottantacinque nuovi bua; 
i primi dovrebbaro arrivare 
all'inizio del prossimo autun
no. Entro la fine dell'anno 
novità di rilievo si prevedo
no anche nel sistema della 
bigliettazione; le macchinet
te automatiche che adesso si 
trovano sugli autobus saran
no smontate e sistemate al
l'interno di luoghi puhblici 
(cinema, teatri, ospedali, luo
ghi di ritrovo): i biglietti si 
acquisteranno quindi prima di 
salire § si potranno trovare 
non solo presso i tabaccai 
ma anche nelle edicole e nel
le latterie. 

Nei programmi di svilup
po dell'azienda ci sarà anche 
il prolungamento di alcune 
linee come la n. 4 e la n. 17. 
Saranno completati alcuni a-
nelli di percorrenza sulle li
nee 26 e 27 a Scandicci e 
tra Scandicci e Le Signe; sa
rà istituita una nuova lìnea 
la n. 24 tra Sesto e Calen-
zano; altre integrazioni inte 
resseranno le linee 47, 35, 50. 

L'ATAP ha già avviato da 
tempo una serie di interventi 
con l'obiettivo di razionalizza
re il servizio. Il programma 
andrà avanti come previsto 
dagli impegni indicati nel bi
lancio di previsione per il 
1979. Intanto in questi giorni 
l'assemblea del CSPT (Con
sorzio dei trasporti del quale 
fanno parte Firenze e i co
muni limitrofi) ha approvato 
il plano di riorganizzazione 
dell'azienda consortile ATAF. 
Gli investimenti pei il poten
ziamento del parco macchine 
sono evidentemente al primo 
posto. Una commissione di 
esperti, nominata dal consor
zio. sta concludendo un'inda
gine e uno studio approfon
dito sulla viabilità e sul traf
fico. 

Sulla base di questi risul
tati il consorzio attuerà de
gli interventi per lo sviluppo 
e la razionalizzazione della 
rete. Tra gli altri compiti il 
consorzio si occuperà anche 
della estensione della rete nel 
comuni del circondario fio
rentino. Per migliorare ed 
estendere il servizio sono sta
ti avviati recentemente rap
porti positivi con alcune ditte 
private per rilevare alcune 
linee con lo scopo di razio

nalizzare e togliere inutili so
vrapposizioni. 

Il piano approvato dal 
CSPT trattn anche un altro 
aspetto di notevole rilevanza 
ed urgenza per il futuro del
l'azienda: quello relativo al
l'area dove impiantare nuovi 
depositi e le officine. E' di 
pochi giorni fa la notizia del
le nuove aree individuate al
l'interno del PIF (Piano in
tercomunale fiorentino) e re
se note alla stampa dall'Am
ministrazione comunale di Fi
renze. 

Si tratta di una prima a-
rea individuata nel comune 
di Sesto Fiorentino e di una 
seconda nel comune di Ba
gno a Ripoli. Queste nuove 
ipotesi, avanzate dal Comune 
dopo che era definitivamente 
cadutr. la proposta dell'area 
delle oificine Longinotti, sa
rà discussa e valutata dal 
Consorzio dei trasporti fin dai 
prossimi giorni. Il problema 
delle officine e dei depositi 
è molto grosso ed è stato 

più volte affrontato dalla 
stampa. Il bisogno di maggio 
re spazio è per l'AAF im
pellente. Il n'umero degli au
tobus è aumentato continua
mente negli ultimi anni. Una 
buona parte dei mezzi vengo
no attualmente parcheggiati 
in condizioni precarie intorno 
allo stadio e in piazza Al
berti. 

L'antico deposito officina di 
viale dei Mille è saturo. 
L'ATAF ha necessità di mag
giore spazio e in tempi ab
bastanza brevi. Se non fos
sero trovate delle soluzioni 
gli stessi piani di sviluppo, 
di razionalizzazione e di am
modernamento formulati dal
l'azienda e dagli stessi lavo
ratori non potrebbero essere 
avviati efficacemente. Prima 
dell'autunno molto probabil
mente ci sarà an^he un ri
tocco delle tariffe 

L'assemblea del consorzio 
hn affrontato anch'? onesto 
asrWto sul ounl» .tornerà di 
nuovo a discutere 

L'amministrazione lancia inviti alla collaborazione 

Città pulita se la gente dà una mano 
Fa caldo, anzi caldissimo 

e Firenze spesso capeggia, co
me è ormai tradizione, gli 
elenchi delle temperature 
massime fornite dalla TV. 

La temperatura estiva, da 
alcuni accolta con sollievo. 
da altri con timore, aggrava 
i problemi igienici della città. 
Viene così a proposito l'ap 
pello rivolto ai cittadini dal
l'assessore all'ambiente e 
ASNU del comune Davis Ot-
tati. e che può essere sintetiz
zato cosi: gente, non portate 
in strada i sacchetti della 
spazzatura ore e ore prima 
del passaggio del camion del
la nettezza. Fatelo seguendo 
le indicazioni che il comune 
ha dato coni tante e tante or
dinanze. Aiutateci a tenere la 
città pulita; oggi più di 
sempre. 

Non è la prima volta che 
l'autorità comunale ricorre a 
questo tipo di invocazione. Il 
problema del deposito dei sac
chetti infatti può essere risol
to in buona parte attraverso 
la buona volontà degli utenti. 
Si sa, le ordinanze prevedo
no sanzioni per i trasgressori. 
ma chi è in grado di dare un 
nome e cognome a un sac
chetto di plastica grigio scuro 
abbandonato per strada fuori 
orario? • 

Nei mesi invernali cani ran-
daggi, gatti famelici, topi, e 
insetti non proprio gradevoli 
compiono insieme la loro ope
ra stracciando gli involucri 
alla ricerca del cibo, e con
seguenze seno infatti tratti di 
strada cosparsi di bucce e al 
tri rifiuti domestici che pro
vocano la giusta indignazione 

della gente. Allora piovono la 
mentele e lettere alla stam
pa. Ma ormai tutti i fioren
tini sanno gli sforzi che 
l'ASNU sta producendo per 
migliorare la situazione, san
no del potenziamento dei ser
vizi di spazzamento. dell'espe 
rimento dei cassonetti, situati 
ormai a .centinaia in alcuni 
quartieri cittadini. " 4 

V- Ognuno faccia la ŝ ia parte. 
e quindi a nelle i cittadini fac
ciano la loro con un severo 
autocontrollo. 

L'assessore Ottati racco
manda infine di non introdur
re nei cassonetti, là dove sia
no stati installati, materiali 
accesi, o incandescenti, ogget
ti eccessivamente voluminosi. 
di non estrarre materiali già 
depositati, oltre, ovviamente 

di non spostare o manomet
tere i cassonetti stessi. 

Sembrano cose ovvie, ma 
in certe occasioni non è ma
le ripeterle. Lo hanno fatto 
proprio recentemente anche 
gli enti che hanno promosso 
la campagna pubbliciiaria 
« Firenze pulita ». Comune. 
ASNU, Ente provinciale per 
il turismo. Azienda autonoma. 
con la collaborazione della 
Confesercenti e dei commer 
cianti. In migliaia di manife 
sti e locandine è stato ripro 
dotto un disegno della città 
con lo slogan « La nostra 
pianta più bella da tenere con 
cura ». 

Contemporaneamente a que 
t>t'opera di sensibilizzazione 
sono stati potenziati i servi 
zi di spazzamento in alcune 
zone « calde ». 

La DC fiorentina ha vis
suto una intensa settimana. 
Il comitato comunale ha fi
nalmente portato a termine 
la tre giorni post elettorale 
(e prima c'era stata anche 
la riunione del comitato cit
tadino) conclusasi con !a 
« ricucitura » della maggio
ranza e con l'ennesima scon 
fitta di Butini, in Consiglio 
comunale ha affrontato, ccn 
la solita angolatura antico
munista. il dramma dei prò 
fughi vietnamiti, strumen
talizzando (ma ncn è stata 
la sola forza politica) una 
vicenda che richiede Inter
venti piuttosto che parole. 
Infine due conferenze stam
pa (alle quali continuiamo 
a non essere invitati): la 
prima per confermare la 
« gestione unitaria » del co
mitato provinciale (ed è si
gnificativo che la DC abbia 
sentito il bisogno di farlo); 
la seconda per sollevare la 
questione della energia, sot
to il profilo del « rispar
mio ». Ripercorriamola que
sta settimana, che ha visto 
l'iniziativa della DC soste 
nuta costantemente dalla 
Nazione (talvolta si è an
che avuta l'impressione che 
fosse ispirata, chissà forse. 
in vista di un « listone » per 
l'80?) che a rivalutato mo
zioni e ordini del giorno del
l'opposizione puntualmente 
illustrati in cronaca al mo
mento della loro presenta 
zione in una ammucchiata 
(il term'ne non ci piace, ma 
in questo caso esprime il 
concetto) che sbriciola sii 
argomenti accomunando 
quelli di rilievo ad altri dav
vero di scarsa importanza. 

O li dibattito nella DC. 
Quale differenza di stile 

e di sostanza con quello in 
atto nel nostro partito dal
le riunioni nelle sezioni (di 
cui abbiamo reso conto sul 
giornale) a quella del co
mitato federale e di quello 
regionale. Senza inutili pa
triottismi vorremmo sottoli
neare che il dibattito nel 
PCI. appare ancora una vol
ta. improntato a grande se
rietà e compostezza, un di
battito che cerca di capire 
le ragioni del mancato suc
cesso (ma anche quelle che 
ci hanno fatto rimanere, 
co»i il 30 per cento, la se
conda forza nazionale) 
avendo sempre presenti gli 
interessi del paese e delle 
città amministrate. E lo fac
ciamo con una discussione 
che sta precedendo la riunio
ne del comitato centrale di 
domani, con un rispetto del
le regole democratiche che 
non ha molti precedenti. 

E nella DC? tutta l'atten-

Dalla tragedia dei profughi 
vietnamiti al risparmio «ecologico» 

< 

Come la DC «usa» 
drammi umani 
e problemi reali 

zione era polarizzata sugli 
sconfitti, sugli esclusi, sulla 
« resa dei conti » dopo il 
« blitz » del Cardinale. Non 
una parola sul carattere lai
co del partito, non una fra
se sui problemi aperti nel 
paese, l'interesse predomì 
nante è stato quello non di 
capire le ragioni di un voto, 
bensi di calmare gli «arrab
biati », di ricucire le cor
renti. cosi come puntual
mente è avvenuto. E la con
ferenza stampa di Fabbri è 

solo servita a confermare 
l'impressione di un incredi
bile pateracchio che ancora 
una volta accomuna la sini
stra al gruppo Pontello-Spe-
ranza (quello dì tutti i vo
ti alla DC perchè quelli ai 
partiti minori seno spreca
ti) e all'andreottiano Bisa-
gno. Un pateracchio che ha 
fatto ingoiare anche il «boc
cone amaro » del procurato
re Casini, per ncn portare 
a limiti pericolosi la ten
sione con la Curia. 

La radice storica 
© E veniamo al dibattito 

sulla tragedia dei proru
ghi vietnamiti. La nostra 
posizione è stata chiara e 
solo chi voglia usare di quo
to autentico dramma, per 
scopi partitici (ma non sia
mo nuovi ad atteggiamenti 
di questo genere, non si è 
esitato, ad esempio, a «usa 
re » il dramma autentico 
della signora Sakarova) può 
tentare di stravolgerla. Lo 
abbiamo già scritto: Il con
siglio comunale ha approva
to un ordine del giorno del
la Giunta che affronta con 
chiarezza i temi più urgen
ti del dramma dei profughi 
vietnamiti, sollecita l'inter
vento delle autorità nazio
nali ed intemazionali, assi
cura 11 massimo contributo 

della città per alleviare le 
conseguenze della tragedia. 
Sono note le polemiche (e 
le manovre) che hanno pre
ceduto e seguito quel dlbat 
tito. 

Ma il dramma dei prò 
lughi vietnamiti (che è il 
dramma del Vietnam e del 
l'intero sudest asiatico), co
me ogni vicenda di questa 
portata, oltre ad avere una 
dimensione attuale, che ri
chiede interventi immediati. 
ha anche una radice storica, 
come i compagni socialisti 
ben sanno, ed è anche su 
questa che siamo chiamati 
a riflettere. Enrica Collotti 
lo ha spiegato, a nostro 
avviso, esemplarmente con 
una lettera all'Unità che fa 
davvero pensare. 

Il volto del terrore 
A monte della tragedia 

— scrive Enrica Collotti — 
sta la condizione del «terzo 
mondo ». del mondo del sot
tosviluppo. della fame, della 
povertà (la tragedia anche 
del Nicaragua, quindi) ed 
ogni volta che il «terzo 
mondo» si presenta con il 
suo volto, questo è un volto 
di terrore su cui è facile 
ricamare l'effetto. Ed è bene 
dire (e Enrica Collotti lo 
documenta con grande effi
cacia) senza infingimenti 
che questa situazione è il 
risultato della colonizza
zione e della rapina, dello 
sfacelo delle strutture so
ciali indigene, degli squilibri 

dei settori produttivi por
tati dalla conquista coloniale 
e dell'immissione di questi 
paesi nel mercato capitali
stico. Ed è questa una re
sponsabilità delle società ca
pitalistiche e non del «socia
lismo». 

© Veniamo infine all'ulti
mo punto: il risparmio 

energetico. La DC fiorentina 
prende coscienza della crisi 
energetica — un problema 
di dimensioni mondiali che 
impegna i paesi dell'Opec a 
Parigi e i primi ministri dei 
paesi industrializzati a To
k i o — e avanza alcune pro
poste accusando (come ha 

fatto Lucchesi a Canale 48. 
naturalmente) il Comune di 
Firenze di non farsi carico 
del «risparmio». 

Per anni la DC fiorentina 
è stata zitta mancando an
che a quel ruolo di partito 
di opposizione che gli elet
tori le avevano assegnato. 

Poi improvvisamente sco 
pre un plano che, nelle 
grandi linee, presenta alla 
vigilia delle elezioni. Quindi 
di nuovo silenzio fino alla 
conferenza-stampa sul ri
sparmio energetico (di cui 
riferiamo attraverso le noti
zie dei giornali non essendo 
stati invitati), secondo cui. 
stando al titolo della Na
zione, il problema sarebbe 
risolvibile con meno lampa
dine accese in Palazzo Vec
chio. Non c'è alcun dubbio 
che il problema è anche 
quello del risparmio, ma non 
sembra alla DC che sia in
nanzitutto quello di un pia
no energetico nazionale che 
— come affermava il pro
fessor Ippolito in una re
cente intervista al nostro 
giornale — l'Italia non ha 
mai avuto. 

E per l'energia alterna
tiva? E' mai venuta a cono
scenza la DC di proposte 
concrete avanzate dal nostro 
partito e dalla Regione in 
diversi periodi, e in partico 
lare nel convegno di Chian-
ciano. dove, assieme alle Re
gioni Campania, Lazio. Sici
lia, Sardegna, si discusse 
dell'energia geotermica che 
ha un particolare ruolo prò 
prio in Toscana, e della so 
lare, dell'utilizzazione dei ri
fiuti solidi, dei venti e cosi 
via? Mai che la DC avesse 
raccolto una di queste pro
poste in modo serio, mentre 
la Regione si impegnava In 
modo concreto e costruttivo. 

Dall'insieme di questi fatti 
non 'si sfugge alla sgrade
vole sensazione che di fronte 
al problemi « reali » l'atteg
giamento della DC. ma an
che quello di altre forze po
litiche diversamente collo
cate, sia volto non ad affron
tarli con la volontà di risol
verli (anche perché sanno 
benissimo che per questo è 
necessario l'apporto essen
ziale dei comunisti) bensì 
ad « usarli » in funzione an
ticomunista. La sensazione 
è che anche in questa pro
vincia la destra de stia con
dizionando sempre di più il 
partito riducendo la politica 
di Zac ad un guscio vuoto. 
Ecco perché a nostro avviso 
non serve, magari in buona 
fede, rammaricarsi, come 
fanno alcuni dirigenti de, 
per una «sinistra non dia
logante ». 

Renzo Cassipoli 

Donne in piazza 
per l'aborto 

Le donne sono tornate in piazza per l'aborto. Ad un anno dal
l'applicazione della legge la situazione è ancora difficile. Supe
rati i primi scogli (le obiezioni di coscienza, la prima organizza
zione pratica degli ospedali, il e censimento» della situazione 
regionale dopo i primi mesi) la legge che permette le interru
zioni di gravidanza si scontra ora con i mali « classici » degli 
ospedali, e fa i conti anche lei con 'fl sovraffollamento, l'ecces
siva specializzazione che satura gli ospedali, e via dicendo. 

La recente vicenda di Careggi (chiusura dell'accettazione, poi 
riapertura con liste a numero chiuso e — notizia di ieri — in
fine ritorno temporaneo alle « liste aperte >) ha portato nuova
mente le donne in piazza, che hanno manifestato con biscioni 
e cartelli davanti alla sede della giunta regionale per chiedere 
l'organizzazione del servizio a livello regionali. 

; n: - *.- -?'•!>-' ' 

Premiati gli allievi 
della scuola edile 

Il salone del Dugento di Palazzo Vecchio ha ospitato ieri 
mattina in cerimonia di chiusura dell'anno scolastico dei Corsi 
di istruzione professionale edile della provincia, 125 allievi han
no frequentato i sedici corsi tenuti quest'anno nei comuni di 
Firenze. Sesto. Scandicci; Campi, Empoli, Cerreto Guidi, Castel 
Fiorentino, Montevarchi e Barberino di Mugello. Già una parte 
degli allievi sono stati avviati presso cantieri di imprese dell» 
provincia, mentre è ancora' in fase di svolgimento ;H còrso 
giovani. - ' • Ì- {„" J -' , *~*£ »U,. • . ' . . ' • - . . . -

Intanto il comune di Firenze informa che si concluderanno 
il 30 luglio le iscrizioni ai corsi professionali della scuola di va 
Pisana 148 (telefono 705772-710546) nei settori elettrico, elettro
nico. meccanico, legno, edile e artigiano, promossi'dall'asses
sorato allo sviluppo economico del 
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Farmacie 
aperte oggi 

V. Martelli 36r. P.zza S. 
Giovanni 20r. V. Alfani 75r. 
P.zza S. M. Nuova Ir, V. Allen
to 87r. V. XXVII Aprile 23r, 
V. Della Scala 49r, V. Vigna 
Nuova 54r, V. Tor S. Maria 
39r. V. dei Neri 67r, V. Pietra-
piana 83r, Borgo Pinti 76/78. 
V. "ragliamento 7. Int. Staz. 
S. M. Novella; V. Gioberti 
117r, V. G. D'Annunzio 76r, V. 
G. F. Bagnini 17r. V. F. Giu
liani 103r, VJe Guidoni 89r. 
V. Ponte alle Mosse 43a, Bor-
gognlssanti 40r, V. Pisana 
195r, V. Serragli 47r, Borfio 
S. Frediano lSlr, V. Talen
ti 140 (Isolotto), V. Calza
iuoli 7r. V. G. P. Orsini 27r, 
V. Sacchetti 6r. 

Ricordi 
Ricorreva Ieri il trigesimo 

della morte del compagno 
Bracali, iscritto al PCI fin 

dal 1921 è. stato perseguitato 
politico nel periodo fascista 
e partecipò alla resistenza 
nella formazione partigiana 
« Fratelli Buricchi ». Sempre 
attivo ed onesto, attaccato al 
partito ed alla sua famiglia, 
ha svolto la sua attività pri
ma a Carmlgnano poi a 
Quaracchi. I familiari, i pa
renti e la sezione di Qua
racchi, nel ricordarlo con im
mutata stima ed affetto a 
quanti lo conobbero e stima
rono e, facendo fede ad un 
preciso desiderio del compa
gno Giuseppe: «Non fiori 
ma contributi per il suo par
tito», hanno sottoscritto 170 
mila lire per la stampa co
munista. 

Nel ricordare i compagni 
Piero e Tosca Bettarini, a 
quanti li conobbero e stima
rono. 1 figli hanno sotto
scritto 10 mila lire per la 
stampa comunista. 

Tre posti di 
ispettrice di polizia 

Il ministro dell'interno ha 
indetto un concorso per 3 
posti di Ispettrice di Poli
zia in prova nel ruolo della 
carriera direttiva del corpo 
di polizia femminile.' n ter
mine per la presentazione 
delle domande è il 14 luglio 
1979. Ogni chiarimento in me 
rito ai programmi. aUé pro
ve di esame e requisiti, po
trà essere chiesto alla pre
fettura e alla Questura. 

Concerto 
strumentale 

a S. Casciano 
Martedì sera, nel Circolo 

Ricreativo Culturale Saia 
« Oblò » di S. Casciano Val i giorni. 

di Pesa, si svolgerà, alle ore 
21.30, un concerto strumen
tale. Partecipano i giovani . 
strumentalistl Ugo Calasso, 
Giancarlo Nunziati (clarinet
to), Luca Giovannini (fagot- • 
to) e Paolo Faggi (corno). 
In programma musiche di 
Mozart (Dhrartinwnti n. 1 • 
2 per due clarinetti e fagotto) 
Haendel (Sonata par duo cla
rinetti • corno). Wolfi (Trio 
par duo (clarinetti • fagotto) 
e Lickl (Trio por clarinttto, 
fafotto o corno).' 

Variazioni 
al traffico 

Da domani, per I lavori di 
fognatura, la via del Malcan-
tone, nel tratto compreso fra 
via G. D'Annunzio e vis del
l'Arcolaio sarà chiusa al tran
sito veicolare. I lavori avran
no la durata prevista in 20 

COMUNE DI FIRENZE 

DI FRONTE ALLA GRAVE SITUAZIONE ABITATIVA 
CONSEGUENTE AGLI SFRATTI PER NECESSITA', 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE INTENDE PROCEDERE ALLA 
»«• ' . _ < „ " 
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LOCAZIONE E/0 ALL'ACQUISTO DI IMMOBILI 
SITUATI NEL TERRITORIO DEL COMUNE 
DI FIRENZE 0 NEI LIMITROFI 

AFFINCHÈ' L'IMPEGNO POLITICO-SOCIALE E FINANZIARIO DELL'AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE NON SIA VANIFICATO SI FA APPELLO ALLA COLLABORAZIONE E AL 
SENSO DI RESPONSABILITÀ' DELLA PROPRIETÀ' E DEGLI OPERATORI DEL SETTORE 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALL'ASSESSORE AL PATRIMONIO 
• * 

DR. FULVIO ABBONI - PALAZZO VECCHIO - TELEFONO 263.906 

PALAZZO VECCHIO LA GIUNTA COMUNALE 


